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La seduta ha inizio alle ore 17,20. 

Sono presenti i senatori: Arnone, Bertola, 
Burtulo, Cassano, Codignola, Falcucci Fran-

(1) Nel corso della discussione il titolo del dise
gno di legge è stato così modificato: « Inquadra
mento nei bienni di professori di ruolo in servizio 
nelle classi di collegamento». 

ca, Farneti Ariella, Iannelli, La Rosa, Pelli
cano, Piovano, Renda, Romano, Rosa, Smur
ra, Sot giù, Spigar oli e Zaccari. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento, il senatore Antonicelli è 
sostituito dalla senatrice Tullia Romagnoli 
Carettoni. 

Intervengono il ministro della pubblica 
istruzione Ferrari-Aggradi ed il sottosegre
tario di Stato allo stesso Dicastero Limoni. 

Z A C C A R I , segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Discussione e approvazione con modifica
zioni del disegno di legge d'iniziativa dei 
senatori La Rosa ed altri: « Inquadramen
to d'ufficio nei bienni dei professori di 
ruolo in servizio nelle classi di collega
mento » (407) 

P R E S I D E N T E . L ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge di 
iniziativa dei senatori La Rosa, Verzotto, 
Attaguile, Cerami, Andò e Arcudi: « Inqua
dramento d'ufficio nei bienni dei professori 
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di ruolo in servizio nelle classi di collega
mento ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Debbo ricordare che questo disegno di 

legge, inizialmente assegnato in sede refe
rente, in tale sede è stato ampiamente esa
minato dalla Commissione il 26 novembre 
scorso. A conclusione della discussione la 
Commissione stabilì di chiedere l'assegnazio
ne del provvedimento in sede deliberante. 
A tale richiesta aderì anche il rappresentante 
del Governo, il compianto senatore Bellisa
rio, il quale fece tuttavia presente la neces
sità di inserire nel provvedimento una espli
cita norma tendente a disporre che le cat
tedre conferite ai docenti considerati siano 
detratte dal contingente da assegnare in 
forza della legge n. 468 del 1968. 

Il Presidente del Senato, poi, nell'aocoglie-
re la richiesta di trasferimento di sede, ri
chiama il parere formulato sul disegno di 
legge dalla 5a Commissione permanente, che 
suggerisce di indicare i capitoli di bilancio 
ai quali imputare i maggior oneri che il prov
vedimento comporterà. 

S P I G A R G L I , relatore. Il disegno 
di legge al nostro esame, che — come ha ri
cordato il Presidente — è già stato approvato 
dalla Commissione in sede referente, si pro
pone di modificare la legge n. 468 del 1968. 
E non è senza commozione che ricordo la 
legge n. 468 che è uno dei provvedimenti 
che reca il nome del compianto collega Belli
sario: è la famosa legge cosiddetta « Bellisa
rio seconda ». Essa, insieme alla legge n. 603 
del 1966, farà ricordare a lungo agli inse
gnanti della scuola secondaria il nome del 
caro collega Bellisario il quale si è sempre 
vivamente preoccupato del miglioramento 
delle condizioni della scuola italiana cercan
do, attraverso adeguati provvedimenti, di 
creare condizioni di maggiore tranquillità e 
stabilità per il suo personale insegnante. Con 
queste leggi circa 40 mila docenti delle scuole 
secondarie sono diventati o diventeranno di 
ruolo. E una cifra veramente imponente, che 
supera quella dei docenti che negli anni pre
cedenti sono diventati di ruolo attraverso i 
normali concorsi. Questo per dare un'idea 
della straordinaria importanza, per la vita 

della scuola secondaria italiana, delle due 
« leggi Bellisario ». 

Il disegno di legge al nostro esame inten
de modificare l'articolo 2, ultimo comma, 
della legge n. 468 del 1968 che tratta dei pro
fessori di ruolo speciale transitorio, nel sen
so di stabilire delle condizioni più vantag
giose per questa categoria di professori. 

L'articolo 2 della citata legge n. 468 sta
bilisce che possono essere assegnati alle cat
tedre che verranno istituite per i bienni de
gli istituti tecnici e per le classi di collega
mento degli istituti magistrati e dei licei 
scientifici, per gli insegnamenti che ancora 
non sono m organico, i professori della scuo
la media che, fra gli altri requisiti, abbiano 
quello di essere entrati nei ruoli di tale 
scuola prima del 1957 (cioè prima dell'ap
plicazione del sistema delle abilitazioni de
centrate). Si dice poi che analogo tratta
mento possono avere i professori di ruolo 
ordinario rimasti nei posti di ruolo speciale 
transitorio prima esistenti nei bienni degli 
istituti tecnici e nelle classi di collegamento 
degli istituti magistrali e dei licei scientifici. 

Perchè si parla dei professori ordinari che 
attualmente si trovano ad insegnare nelle 
classi di collegamento? In virtù di provvedi
menti piuttosto antichi, e precisamente del
la legge n. 1127 del 1948 e della successiva 
legge n. 405 del 1949, sono stati istituiti i 
ruoli speciali transitori per quegli insegna
menti che non figuravano allora nei ruoli 
organici. A questi posti potevano aspirare 
sia i professori ordinari della sctiola media di 
quel tempo, sia i professori in possesso di 
determinati titoli di abilitazione da specifi
care, attraverso apposito bando, sia anche 
coloro che erano in possesso non di titoli 
abilitanti ma di una laurea specifica. Que
sti poi, per conservare il posto eventualmen
te ottenuto, avrebbero dovuto, entro il li
mite di tempo stabilito, conseguire l'abilita
zione. 

Successivamente, una decina di anni do
po, questi posti di ruolo speciale transitorio 
sono stati aboliti e gli insegnanti che li occu
pavano sono stati immessi nei ruoli ordinari 
della scuola media perchè non potevano es
sere assegnati ai ruoli ordinari di classi di 
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collegamento né dei bienni che non esiste
vano. 

Un certo numero di questi insegnanti di 
ruolo speciale transitorio provenienti dalla 
vecchia media, peraltro, hanno chiesto ed 
ottenuto di rimanere nel posto da loro 
occupato: avevano fatto tanti sacrifici per 
occupare quel posto, spesso avevano ri
nunziato ad una cattedra, comoda per esse
re, ad esempio, nella località in cui risiede
vano, pur di poter insegnare nelle scuole 
secondarie e superiori, e successivamente, 
dopo lunghe attese, erano riusciti a ritor
nare nelle sedi di residenza: si può com
prendere perchè, una volta divenuta ope
rante la legge n. 799 del 1957 (che aboliva 
i ruoli speciali transitori), abbiano fatto 
di tutto per rimanere nei posti di ruolo 
speciale transitorio che occupavano; e lo 
hanno ottenuto perchè quella legge consen
tiva, a coloro che lo volessero, di rimanere 
in tali posti già di ruolo speciale transitorio. 

Non sono molti i professori che, essendo 
di ruolo ordinario nella scuola secondaria, 
hanno ottenuto di rimanere nei posti che 
erano stati di ruolo speciale transitorio; pen
so che complessivamente siano trecento o 
quattrocento in tutta l'Italia. 

Ora, la legge n. 468 del 1968, (malgrado il 
diverso orientamento di questa Commissio
ne al tempo della sua approvazione) non 
previde alcuna particolare agevolazione per 
detti professori della scuola secondaria di 
primo grado che attualmente insegnano in 
posti che furono di ruolo speciale transito
rio nelle classi di collegamento, nelle magi
strali, nei licei scientifici o bienni di istituti 
tecnici: costoro sono oggi sullo stesso pia
no degli altri professori della scuola media 
che sono entrati in tale scuola prima del 
1957 e che intendono partecipare al concorso 
previsto dalla citata legge n. 468 (come i col
leghi sanno, infatti, la suddetta legge n. 468 
ammette al concorso per le cattedre delle 
scuole secondarie di secondo grado anche 
i professori della scuola media, i quali non 
siano in possesso di abilitazione per la scuo
la secondaria superiore ma che siano en
trati nella scuola di primo grado prima del 
1957, limitatamente però per le cattedre dei 
bienni e delle classi di collegamento). 

Con il disegno di legge del senatore La 
Rosa si intende invece recare giustamente 
un vantaggio ai professori che ancora inse
gnano in posti che furono di ruolo speciale 
transitorio e che diventano di ruolo ordina
rio in virtù della legge n. 468. Tale legge, co
me è noto, non solo dispone un concorso 
per titoli per le scuole secondarie superiori, 
in analogia a quanto previsto dalla legge 
n. 603 già ricordata, che ha previsto un 
concorso per titoli per la scuola secondaria 
di primo grado per coloro che fossero in pos
sesso dell'abilitazione col punteggio minimo 
(cioè sei decimi), ma istituisce anche nuove 
cattedre tra cui le cattedre di lingua stra
niera che per tanto tempo sono state pres
soché inesistenti nell'ambito della scuola se
condaria di secondo grado. 

Sembra invero ragionevole (come suggeri
sce il proponente) che i primi ad occupare 
tali cattedre siano coloro che con tanto im
pegno hanno da diversi anni svolto il loro 
servizio nella scuola secondaria superiore, 
pur restando inquadrati nei ruoli della scuo
la secondaria di primo grado. Sarebbe do
loroso se questi insegnanti, che hanno ormai 
acquisito una esperienza particolarissima, 
per ragioni di anzianità venissero scalzati e 
rimandati alla scuola di primo grado da al
tri che, provenendo appunto da tale tipo di 
scuola, non hanno quanto meno l'esperienza 
didattica adeguata per posti di insegnamento 
nei bienni e nelle classi di collegamento. 

È questa la ratio del provvedimento: ad 
insegnanti che hanno maturato una espe
rienza di insegnamento in un settore delle 
nostre scuole, per il quale hanno dato prova 
di speciale preparazione, si vogliono evitare 
degli spostamenti, direi traumatici, che in
dubbiamente recherebbero un danno note
vole proprio alla scuola. Tolti dal posto ohe 
attualmente occupano e portati nella scuola 
media, detti insegnanti si troverebbero tut-
t altro che a loro agio: essi da venti anni inse
gnano in classi di scuole secondarie supe
riori, mentre i subentranti, nella generalità, 
non avrebbero l'esperienza necessaria per 
svolgere adeguatamente l'insegnamento ri
chiesto. Quindi, disagio sia nelle classi di 
collegamento e nei bienni degli istituti tec
nici, sia nelle classi della scuola media 
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Per questi motivi ritengo senz'altro che il 
presente disegno di legge debba essere ap
provato; anche perchè, come dicevo, la no
stra Commissione su tale argomento si era 
già pronunciata in termini positivi molto 
espliciti. Essa aveva infatti stabilito nel te
sto della legge n. 468, da essa approvata e 
trasmesso alla Camera dei deputati nella 
passata legislatura, una priorità assoluta per 
coloro che attualmente occupano i posti di 
insegnamento nell'ambito delle classi di col
legamento e dei bienni, cioè i posti che in 
precedenza erano stati di ruolo speciale tran
sitorio. La Camera dei deputati fu di diverso 
avviso. 

Come ha detto il nostro Presidente, la 
Commissione finanze e tesoro ha fatto pre
sente l'opportunità che all'articolo 2 venga 
dato un carattere meno generico: dovranno 
essere indicati i capitoli sui quali la spesa 
graverà. 

Vorrei ora far presente che nell'articolo 1 
vi è un inciso che non mi sembra pertinente 
e coerente con il resto del testo. Nel testo di 
tale disposizione, l'elencazione degli aventi 
titolo reca: « i professori ordinari provenien
ti dai ruoli speciali transitori, in servizio nel
le classi di collegamento dei licei scientifici 
e degli istituti magistrali oppure nelle prime 
e seconde classi degli istituti tecnici di ogni 
tipo (compresa la prima lingua straniera ne
gli istituti tecnici ad indirizzo commerciale e 
mercantile, eccetera) ». Mi pare, ripeto, che 
quest'ultimo inciso non si agganci al resto 
del testo: soggetto dell'intera frase sono i 
professori ordinari provenienti dai ruoli 
straordinari transitori in servizio nelle clas
si di collegamento dei licei scientifici e degli 
istituti magistrali, oppure nelle prime e se
conde classi degli istituti tecnici di ogni ti
po: gli insegnanti della prima lingua stra
niera negli istituti tecnici godranno degli 
stessi benefici di cui godono tutti gli altri, 
perchè sono esplicitamente indicate tutte le 
classi di insegnamento alle quali viene este
so il beneficio dell'articolo 1. 

Con questa precisazione non mi resta che 
invitare gli onorevoli colleghi ad approvare 
il provvedimento. 

R O M A N O . Vorrei un chiarimento dal 
relatore. Egli ha detto che gli insegnanti in 
questione verranno inquadrati d'ufficio nelle 
sedi ove attualmente prestano servizio e nel
le cattedre istituite ai sensi della lqgge 2 
aprile 1968, n. 468. 

Si potrebbe però verificare il caso che le 
cattedre vengano istituite in località diverse 
da quelle in cui gli insegnanti prestano at
tualmente servizio, oppure ohe non vengano 
affatto istituite. In questo caso, come si ri
solverà la questione? È infatti possibile, ad 
un certo momento, che i due elementi, sede 
e cattedra, non coincidano, ed allora come 
si regolerà il Ministero? 

S P I G A R G L I , relatore. Il problema, a 
mio avviso, si porrebbe solo in questo caso: 
che non ci sia un numero sufficiente di ore 
per consentire la formazione di una cattedra 
nell'ambito dei bienni o delle classi di colle
gamento ed il caso specifico potrebbe essere 
Quello dell'insegnamento delle lingue stra
niere. Ma questa evenienza, ripeto, mi pare 
sia comunque difficile a realizzarsi e riguar
derà, in ogni caso, piccole sedi dove è po
co probabile che si trovino insegnanti del 
tipo di quelli previsti dal provvedimento 
in esame. 

R O M A N O . Non sarebbe possibile mo
dificare il testo dell'articolo 1 nel senso di 
precisare che gli insegnanti in questione so
no inquadrati d'ufficio nelle cattedre istitui
te ai sensi della legge 2 aprile 1968, n. 468 
e « possibilmente » nelle sedi ove attualmen
te prestano servizio? 

L'avverbio « possibilmente », infatti, risol
verebbe la questione per cui, se dovesse pre
sentarsi anche un solo caso nel quale vi fos
se discrepanza tra i due elementi, sede e cat
tedra, il Ministro sarebbe in grado di inter
venire. 

LA R O S A . L'inconveniente lamentato 
dal senatore Romano non dovrebbe verifi
carsi in quanto il provvedimento in esame 
interessa, in effetti, solo le grandi città. Por
to un esempio: nella mia provincia, Ragusa, 
non vi è neanche un professore interessato 
a queste disposizioni. 
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Non sono comunque contrario ad accoglie
re l'emendamento suggerito dal senatore Ro
mano: del resto l'articolo 1 già dispone 
l'inquadramento nelle sedi ove gli insegnanti 
prestano servizio. 

S P I G A R G L I , relatore. Ed infatti 
inserire nel testo del provvedimento la pa
rola « possibilmente » conferirebbe all'Am
ministrazione un potere discrezionale ora 
non previsto, per cui si potrebbe verificare 
che alcuni insegnanti di cui si occupa il prov
vedimento non vengano confermati nelle 
cattedre che, in virtù della citata legge n. 468, 
sostituiranno i posti di insegnamento che 
essi attualmente occupano. 

A R N O N E . Un breve intervento per 
dichiarazione di voto. 

Sono del parere che tra le tante sanatorie 
fatte in questi ultimi anni, quella in esame 
sia una delle più giuste, opportune ed inno
cue; non si concedono grandi privilegi, ma 
si prende atto di una realtà di lunga durata 
normalizzando una situazione incomprensi
bilmente precaria. 

Per questi motivi sono favorevole all'ap
provazione del provvedimento. 

S P I G A R G L I , relatore. Ribadisco an
che io il mio assenso al provvedimento che 
dovremmo approvare così com'è formulato, 
tranne l'abolizione dell'inciso in parentesi: 
« compresa la prima lingua straniera negli 
istituti tecnici ad indirizzo commerciale e 
mercantile », che, ripeto, è del tutto su
perfluo. 

L I M O N I , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Per quanto si riferi
sce alle preoccupazioni manifestate dal sena
tore Romano, debbo dire che queste, a mio 
avviso, non hanno alcun fondamento: a me 
sembra infatti che la dizione adottata dal
l'articolo 1, « sono inquadrati d'ufficio, (sug
gerirei di sostituire l'espressione " d'ufficio " 
con l'altra " a domanda " che ritengo senza 
altro preferibile) nelle sedi ove attualmente 
prestano servizio » sia sufficiente ad evitare 
il sorgere di eventuali dubbi od equivoci. 

A nome del Governo, poi, proporrei di 
inserire sempre all'articolo 1 un nuovo com
ma aggiuntivo del seguente tenore: « Il nu
mero delle cattedre assegnate ai sensi del 
precedente comma viene detratto dal contin
gente di cattedre da conferire ai sensi della 
anzidetta legge 2 aprile 1968, n. 468, secondo 
il disposto dell'articolo 6, comma secondo, 
della legge stessa ». 

Per quanto concerne infine l'opportunità, 
segnalata dalla Commissione finanze e teso
ro, di indicare all'articolo 2 i capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione ai quali gli oneri 
derivanti dall'applicazione della legge per 
l'anno finanziario 1970 verranno imputati, 
non ho nulla in contrario a che si faccia 
chiaramente riferimento ai capitoli 1841, 
2001, 2002, 2003, 2004, 2005, 2006, 2007 e 
2012 che per l'istruzione classica, scientifi
ca, magistrale e tecnica prevedono stanzia
menti nel bilancio del 1970 per il settore 
considerato. 

LA R O S A . A me sembra che la Com
missione finanze e tesoro non abbia colto il 
significato del disegno di legge e che l'in
dicazione dei capitoli di bilancio sui quali la 
spesa dovrà gravare, e quindi lo stesso arti
colo 2, siano senz'altro superflui: in realtà, 
il provvedimento non dovrebbe comportare 
alcuna maggiore spesa. Soprattutto si tenga 
presente l'emendamento aggiuntivo propo
sto dal Governo, secondo cui le cattedre ne
cessarie verranno detratte dal contingente 
fissato dalla citata legge n. 468, già conside
rato dai capitoli di bilancio. 

L I M O N I , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Come sono pagati, at
tualmente, questi professori? E dopo l'inqua
dramento previsto dal provvedimento in esa
me come verranno pagati? 

L A R O S A . La maggiore spesa rien
tra nelle previsioni relative all'istituzione 
delle nuove cattedre. Con l'emendamento ag
giuntivo proposto dal sottosegretario Limo
ni, ripeto, non si vede neppure l'opportu
nità di mantenere l'articolo 2. 
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A R N O N E . Concordo con il senatore 
La Rosa sul fatto che l'attuazione del pre
sente provvedimento non richiederà ulteriori 
stanziamenti: ritengo però che, ad abundan-
tiam, sia meglio mantenere comunque l'arti
colo 2. 

L I M O N I , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Credo anche io che 
valga la pena di esplicitare quella norma. 

S P I G A R G L I , relatore. Sono d'accor
do con l'onorevole Sottosegretario di Stato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli di cui do lettura: 

Art. 1. 

Nella prima applicazione della legge 2 
aprile 1968, n. 468, i professori ordinari 
provenienti dai ruoli speciali transitori, in 
servizio nelle classi di collegamento dei li
cei scientifici e degli istituti magistrali op
pure nelle prime e seconde classi degli isti
tuti tecnici di ogni tipo (compresa la prima 
lingua straniera negli istituti tecnici ad indi
rizzo commerciale e mercantile) ovvero che 
nelle predette classi prestino servizio per 
completamento di orario a norma del decre
to legislativo 7 maggio 1948, n. 1127, e del de
creto del Presidente della Repubblica 8 giu
gno 1949, n. 405, sono inquadrati d'ufficio 
nelle sedi ove attualmente prestano servizio 
e nelle cattedre istituite ai sènsi dell'articolo 
3 della precitata legge 2 aprile 1968, n. 468. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Spigaroli un emendamento tenden
te a sopprimere le parole: « compresa la pri
ma lingua straniera negli istituti tecnici ad 
indirizzo commerciale e mercantile ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

È stato inoltre presentato dal senatore La 
Rosa un emendamento tendente ad aggiun
gere, dopo le parole: « e del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 1949, 
n. 405, » le altre: « nonché i professori di 
lingua straniera, iscritti nei ruoli ordinari 
transitori ai sensi del decreto legislativo 
luogotenenziale 7 settembre 1945, n. 816, e 
provenienti dai ruoli dei ginnasi e dei corsi 
inferiori degli istituti magistrali e degli isti
tuti tecnici ». 

LA R O S A . Con l'articolo 15 del de
creto luogotenenziale 7 settembre 1945, nu
mero 816, i ruoli dei professori di lingua 
straniera nei ginnasi, negli istituti magistrali 
e negli istituti tecnici furono trasformati in 
ruoli transitori, annessi ai ruoli degli inse
gnanti di scuola media. 

Gli insegnanti in parola vennero inqua
drati, in base all'articolo 3 del regio decreto-
legge 1° maggio 1924, n. 653, nei ruoli A e B, 
a seconda che fossero o non in possesso di 
laurea. 

Con detto provvedimento questi docenti 
vennero così relegati, senza possibilità di re
cupero, in una posizione giuridica corri
spondente ad un insegnamento di ruolo B, 
mentre avrebbero avuto il diritto, in base 
a] concorso vinto, di passare negli istituti di 
secondo grado. 

Con l'emendamento in esame si vuole ri
parare a suddetto atto di ingiustizia, consi
derato anche che l'articolo 6 della legge 22 
settembre 1960, n. 1079, aveva fatto salvo 
il diritto dei suddetti insegnanti ad una siste
mazione in sede di riordinamento degli isti
tuti secondari di secondo grado. 

Pertanto è giusto e doveroso che si confer
mino anche per tali insegnanti sede e catte
dra da loro occupate, evitando così ad essi il 
disagio di possibili nuove assegnazioni di 
sede e di cattedra cui verrebbero trasferiti, 
nel momento in cui sarà operante la legge 
n. 468, ormai alla fine della loro carriera. Si 
tratta peraltro di professori che da circa 
ventiquattro anni occupano quelle cattedre 
e che hanno raggiunto non solo il massimo 
coefficiente, ma addirittura il massimo dqgli 
scatti di carriera. Neanche tale emendamen
to comporta infatti alcuna maggiore spesa. 
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S P I G A R O L I , relatore. Non ho nulla 
in contrario ad accogliere l'emendamento 
proposto dal senatore La Rosa. 

L I M O N I , sottosegretario di Stato 
alla pubblica istruzione. Mi associo. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento aggiuntivo presentato dal senatore 
La Rosa. 

{È approvato). 

È stato inoltre presentato dal sottosegre
tario Limoni un emendamento tendente a 
sostituire le parole: « d'ufficio » con le altre: 
« a domanda ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

R O M A N O . In seguito all'approvazio
ne di questo emendamento, dovrà essere mo
dificato anche il titolo del disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Il sottosegretario 
Limoni ha presentato infine un emendamen
to tendente ad inserire alla fine dell'arti
colo 1, un comma aggiuntivo del seguente 
tenore: 

« Il numero delle cattedre assegnate ai sen
si del precedente comma viene detratto dal 
contingente di cattedre da conferire ai sensi 
dell'anzidetta legge 2 aprile 1968, n. 468, se
condo il disposto dell'articolo 6, comma se
condo, della legge stessa ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1, che, con gli emen
damenti testé approvati, e con qualche ri
tocco di ordine formale, risulta così formu
lato: 

Art. 1. 

Nella prima applicazione della legge 2 
aprile 1968, n. 468, i professori ordinari 
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provenienti dai ruoli speciali transitori, in 
servizio nelle classi di collegamento dei li
cei scientifici e degli istituti magistrali, o 
nelle prime e seconde classi degli isti
tuti tecnici di ogni tipo; ovvero che nelle 
predette classi prestino servizio per com
pletamento di orario a norma del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1127, e del decre
to del Presidente della Repubblica 8 giugno 
1949, n. 405; nonché i professori di lingua 
straniera iscritti nei ruoli ordinari transi
tori ai sensi del decreto legislativo luogote
nenziale 7 settembre 1945, n. 816, e prove
nienti dai ruoli dei ginnasi e dei corsi inferio
ri degli istituti magistrali e degli istituti tec
nici, sono inquadrati, a domanda, nelle 
sedi ove prestano servizio, nei ruoli relativi 
alle cattedre istituite ai sensi dell'articolo 3 
della precitata legge 2 aprile 1968, n. 468. 

Il numero delle cattedre assegnate ai 
sensi del precedente comma viene detratto 
dal contingente di cattedre da conferire ai 
sensi della anzidetta legge 2 aprile 1968, 
n. 468, secondo il disposto dell'articolo 6, 
comma secondo, della legge stessa. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La spesa necessaria all'attuazione della 
presente legge graverà sui normali capitoli 
di bilancio del Ministero della pubblica istru
zione. 

Il relatore, senatore Spigaroli, propone un 
emendamento tendente a sostituire l'intero 
testo con il seguente: 

«Agli oneri derivanti dall'applicazione del
la presente legge per l'anno finanziario 1970 
si provvedere con gli stanziamenti di cui 
ai capitoli nn. 1841, 2001, 2002, 2003, 2004, 
2005, 2006, 2007 e 2012 del relativo stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione ». 

L I M O N I , sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo è favore
vole a questo emendamento. 
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P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, lo metto ai voti. 

(È approvato). 

F A R N E T I A R I E L L A . A nome 
del Gruppo comunista dichiaro che, in linea 
di massima, siamo favorevoli all'approvazio
ne del disegno di legge. 

Desidero tuttavia fare una considerazione 
in relazione all'emendamento presentato dal 
rappresentante del Governo all'articolo 1, 
non tanto per lamentare il fatto che il nu
mero delle cattedre da assegnare ai sensi di 
questa norma verrà detratto dal contingen
te di cattedre da conferire ai sensi della leg
ge n. 468, quanto per porre in evidenza (co
sa, questa, che è emersa con chiarezza anche 
nel corso della discussione del bilancio della 
Pubblica istruzione) che esiste ancora un 
elevato numero di insegnanti non di ruolo 
sia nella scuola media che nella scuola se
condaria superiore e che vi è necessità, quin
di, di un più rapido e sollecito reperimento 
delle cattedre, nonché di un aggiornamento 
delle cattedre stesse al fine di evitare quan
to più possibile la pletora di insegnanti non 
di ruolo, che creano inevitabilmente all'inter
no della scuola una situazione di insicurezza 
e di difficoltà nell'insegnamento stesso, so
prattutto per quanto riguarda l'inizio dell'in
segnamento in modo regolare, come si è ve
rificato anche quest'anno. 

Desidero, inoltre, far presente che è defe
rito all'esame della nostra Commissione un 
altro disegno di legge, già approvato dalla 
Camera dei deputati, che si rifa, come il 
provvedimento in discussione, alla legge nu
mero 468, cioè il disegno di legge n. 749; 
colgo l'occasione per sollecitarne la discus
sione ed, eventualmente, l'approvazione. 

P E L L I C A N O ' . A nome dei senatori 
del mio Gruppo dichiaro il nostro consenso 
per questo provvedimento, condividendo noi 
tutti i motivi addotti dal relatore e dagli al
tri colleghi che sono intervenuti nel dibatti
to. Aggiungo che tale voto favorevole è do
vuto anche al fatto che per venti anni molti 
di questi professori, sostenendo grossi sacri
fici anche economici, hanno prestato un ser
vizio anche non retribuito, e che finalmente 
con questo provvedimento rendiamo giusti
zia a tale categoria. 

R O M A G N O L I C A R E T T O N I 
T U L L I A . A nome dei senatori della si
nistra indipendente dichiaro che voteremo 
a favore di questo disegno di legge che sana 
un'ingiustizia, rende possibile una certa sta
bilità e conferisce dignità a benemeriti colle
ghi della scuola. 

P R E S I D E N T E . In accoglimento 
della proposta del senatore Romano, il titolo 
del disegno di legge dovrebbe essere così mo
dificato: « Inquadramento nei bienni di pro
fessori di ruolo in servizio nelle classi di col
legamento ». 

Poiché non si fanno osservazioni, rimane 
così stabilito. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 18,15. 
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